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RIFORMA DELLA GIUSTIZIA

Il blitz contro prescrizione
e intercettazioni

GIULIA MERLO

La ministra della Giustizia, Marta Car-
tabia, ha impresso un indirizzo decisa-
mente diverso rispetto a quello del
suo predecessore Cinque stelle, Alfon-
so Bonafede. [l segnale più tangibile è
stata io promessa della guardasigilli
di rimettere mano alla legge sali t> stop
alla piesetizione sia per i condannati
che per gli assolti dopo la sentenza di
primo grado, voluto dal Movimento 5
stelle ed entrato in vigore a gennaio
2020. Proprio in segno di fiducia, il
fronte garantiste della nuova maggio-
ranza— costituito daAzione,PiiiEu o-
pa, I tal iaviva e Forza Italia— aveva riti-
rata gli emendamenti presentati al di-
segno di legge penale. Ora, però, dopo
un mese di non brlligeranza,è pronto
ilblitz che punta asniotitare pezzo per
pezzo le due riforme caratterizzanti
del precedente governo e bandiere dei
Cinque stelle: prescrizione e intercetta-
zioni.
Lo stratega dietro le mosse è il parla-

mentare ex Forza Italia ora passato ad
Azione, Enrico Costa, avvocato e specia-
lista di tecniche parlamentari, nemico
giurato di Bonafede in materia pena-
le.

La prescrizione
La modifica sarà contenuta nel dise-
gno di legge di riforma del penale: è no-
tizia di ieri che il termine per la presen-
tazione degli emendamenti sia slitta-
to di un mese rispetto a quello fissato:
ora la data è quella del 23 aprile. Se da
un lato si attende la proposta ministe-
riale, a cui è al lavoro una conunissio-
nedì esperti nomi natada Co Co-
sto non ha intenzionedi rin linciare al-
le sue proposte aveva ritirato il suo
emendamento, ma ora è pronto a ri-
preseti ratio. «Il processo deve avere du-
rata ragionevole e per farlo il conten-

Lo stratega
li deputato di
Azione, Enrico
Costa, é pronto
a presentare
gli emendamenti

zíoso va ridotto, quindi presenterà
emendamenti su depenalizzazione,
aumento dei reati perseguibili a q uere-
la e maggiori premialità per i riti alter-
nativi», ha spiegato. A questi emenda-
menti, però, se ne somma un altro che
da un lato cancella lo stop alla prescri-
zione di Bonafede. dall'altro inserisce
la cosiddetta prescrizione processua-
le, checonsiste nella fissazione- di r:: m
pi certi per ogni grado di giuriizio, 'su-
perati i quali il pm decade dall az'.o-
ne». Una proposta ritenuta inaccetta-
bile dai Cinque stelle ma che sembra
sovrapponibile a quella già avanzata
dal Partito democratico, che dunque—
in caso di voto sull'emendamento si
troverebbe davanti al dilemma di ri-
mangiarsi una posizione giàresa pub-
blica pur di mantenere l'asse coi Cin-
que stelle, ma, col rischio di finire co-
munque in minoranza se sulla linea
di Costa confluissero gli altri partiti di
maggioranza, Lega compresa. «In teo-
ria il Pd sarebbe d'accordo, è in pratica
che non decide mai». dice Costa.
L'ipotesi che allo scontro non si arrivi,

allora è lasciata nelle mani di Carta-
bia e della proposta ministeriale che
la commissione sta elaborando per de-
potenziare il tema della prescrizione,
diluendolo in un pacchetto di norme
sulla ragionevole durata del processo.

Le intercettazioni
In materia di intercettazioni —la cui
ut il izzaht lità e stata estesa dalla legge
approvata dal precedente governo—il
grimaldello scovato da
Costa è una legge di dele-
gazione europea. Costa
ha ripresentato (come
già aveva fatto nel go-
verno Conte} un ciuca,
damento a questa leg
ge, che èstatosottoscrit
to anche da Riccardo
Magi di Più Europa e da
Forza Italia, mentre al-
tri due analoghi sono

stati depos irati da Lucia
Annibali dì Italia viva e
dalla Lega. L'obiettivo è
di far recepire una direttiva del parla-
mento europeo datata 2016, che intro-
duce alcuni elementi di rafforzamen-
to al principio della presunzione di ìn---
nocenza. La direttiva prevede che <, e
dichiarazioni delle autorita pubbli-
c h e non devono trasmettere l' i dea che
l'indagato sia colpevole», che si tradur-
rebbe in un limite alle conferenze
stampa dei magistrati. Costa, inoltre,
chiede anche l'introduzione nella leg-
ge di quanto stabilito da una sentenza
della Corte di giustizia europea del 2
marzo: l'equiparazione dei tabulati te-
lefonici alle intercettazioni ela neces-
sità di una autorizzazione da parte di
un giudice terzo, solo per un elenco di
reati gravi e con limiti più stringenti.
Il pacchetto piane a Lega. Forza Italia e
Italia viva e rischia di far saltare un al-
tro pezzo delle ilitercettazion.i di .ma-
trice grillina. «Mi e stato chiesto di inse-
rire questi emendamen-
ti nel ddl penale, ma la
sede giusta per recepire
queste indicazioni euro-
pee è la legge di delega-.
zione europea», ha detto
Costa. Anche perché il
ddl avrà gestazione lun-
ga.
Le mosse del blocco "ga-
ra.ntista" — in particola-
re sulla prescrizione —
sono propiziate da due
elementi, Al ministero

siede una ministra che
già ha mostrato aperture e ad affian-
carla c'e il sottosegretario forzista
Francesco Pa alo Sisto, che da giorni ri-
lascia interviste per ribadire carne la
legge vada conti >iata alpifi presto. innl-
tri' ancl te i l Pcl, che ha annunciato pro-
poste sulla prescrizione processuale,
potrebbe lasciarcicinque stelle insoli-
tudine a difendere la posizione, ma
perla prima volta in minoranza.
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